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Comunicato 89/MM/mg
Cagliari, 21 maggio 2011 NOTA STAMPA

INSULARITÀ.
UNA TRATTATIVA STATO-REGIONE-SINDACATI PER ANDARE OLTRE LE PAROLE

La continuità territoriale, in primo luogo i problemi della mobilità di persone e merci
da e per la Sardegna, può essere positivamente affrontata e risolta in termini defini-
tivi, sia con lo Stato sia con l’UE, con una concreta negoziazione per il riconoscimento
della condizione di insularità.

Bisogna essere dunque protagonisti. Come sardi abbiamo la necessità che la Regione
si dia una strategia su tutti gli aspetti riguardanti sia gli svantaggi derivanti
dall’assenza di contiguità territoriale sia con la valorizzazione delle specificità che
positivamente caratterizzano l’isola.

Oltre all’esigenza di legiferare in materia di insularità, è indispensabile che la Sar-
degna definisca una strategia riguardante trasporti, costo energetico, fiscalità neces-
saria a ridurre i costi delle diseconomie interne al processo produttivo per attrarre
imprese e per ridurre i costi a quelle già operanti nei territori dell’isola.

In questa direzione il sindacato sardo ritiene necessario che il confronto con il vice
presidente della Commissione europea, Antonio Tajani, e l’incontro previsto per le
prossime settimane col Ministro degli Esteri Franco Frattini, possano avvalersi di una
proposta articolata e compiuta da parte della Regione e di un riferimento importan-
te quale l’impegno previsto nella legge nazionale 5 maggio 2009, n.42, in materia
di federalismo fiscale, nell’articolo riguardante la perequazione per gli svantaggi
strutturali, permanenti e per i costi dell’insularità a partire dai divari nell’infrastruttu-
razione.

Tutto ciò al fine di evitare una trattazione delle emergenze in corso, non solo quelle
riguardanti i trasporti, al di fuori di un impegno sia dello Stato che dell’UE, utile non
solo sul versante finanziario, ma anche dei poteri indispensabili a modificare in ter-
mini strutturali l’attuale condizione di dipendenza economica e sociale.

Il Segretario Generale
Mario Medde


